
 
 

Domenica 26 Maggio        Santissima TRINITA’ 
 

a FELINA celebrazione della SANTA CRESIMA 
 

Ore 20,00  Santo Rosario a “Maillo” di Montecastagneto. 
 

Martedì 28 Maggio       
 

Ore 20,00  Santo Rosario a “Soraggio” di Gombio. 
 

Giovedì 30 Maggio       
 

Ore 20,00  Santo Rosario a “Battuta” di Gombio. 
 

Ore 20,30  Confessioni per Ragazzi, Genitori, della 1 comunione. 
 

Venerdì 31 Maggio       
 

Ore 20,00  Santo Rosario a “Casa Nostra” di Felina. 
 

Domenica 2 Giugno     Corpo e Sangue di CRISTO 
 

A FELINA ore 11,00 celebrazione della I COMUNIONE 

 

In CATTEDRALE ore 18,30 ORDINAZIONI PRESBITERALI 

 

 

Nel mese di Maggio ricordo la preghiera del Santo Rosario 
Casa Nostra lun-ven  ore 18,00 orat. del Fariolo lun-ven ore 20,15  

negli altri oratori (vedi calendario)  ore 20 

 

 

 

 

La CARITAS abbisogna di: Zucchero e Tonno. 
 

 

 

 

 

Solennità della SS TRINITA’ anno B      26.5.2024 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura . Dt 4,32-34.39-40:  
L’autore sacro narra con ammirazione il grande 
amore di Dio nei riguardi di Israele. 
 
 

Salmo Responsoriale  Sal 32,4-5; 6.9; 18-19; 20.22. 
Il salmista pone l’accento sulla Chiesa  
assemblea dei giusti che lodano il Padre 
 
 

Seconda Lettura  Rm 8,14-17:  
L’apostolo ci parla dello Spirito che ci rende figli e 
per questo capaci di chiamare Dio: Abbà, Padre. 
 
 

Vangelo Mt 28,16-20:  
Gesù risorto invia gli Apostoli ad evangelizzare e a battezzare  
tutte le genti. 
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Continuiamo la visita benedizione alle famiglie a Felina, 
Via, Pertini, Belvedere, Olmi. 

 
 

 
 

 



 

FRATELLI TUTTI 
 

 

CAPITOLO QUARTO 
 

Il sapore locale 
 

144. Inoltre, questo è un presupposto degli interscambi sani e arricchenti. 
L’esperienza di vivere in un certo luogo e in una certa cultura è la base 
che rende capaci di cogliere aspetti della realtà, che quanti non hanno tale 
esperienza non sono in grado di cogliere tanto facilmente. L’universale 
non dev’essere il dominio omogeneo, uniforme e standardizzato di 
un’unica forma culturale imperante, che alla fine perderà i colori del po-
liedro e risulterà disgustosa. È la tentazione che emerge dall’antico rac-
conto della torre di Babele: la costruzione di una torre che arrivasse fino al 
cielo non esprimeva l’unità tra vari popoli capaci di comunicare secondo 
la propria diversità. Al contrario, era un tentativo fuorviante, nato dall’or-
goglio e dall’ambizione umana, di creare un’unità diversa da quella vo-
luta da Dio nel suo progetto provvidenziale per le nazioni (cfr Gen 11,1-
9).  

FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 
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Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 

 

Corpo e Sangue di CRISTO (Anno B)   
2 Giugno 2024   

Vangelo secondo Marco (Mc 14,12-16.22-26)    

 

 

Il primo giorno degli àzzimi, quando si immolava la Pa-
squa, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che an-
diamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pa-
squa?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo 

loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è 
la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?". 
Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; 
lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trova-
rono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre mangiavano, 
prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo 

diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell'al-
leanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più 
del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». 
Dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
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   La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 25 Ore   18,30 Def. Pignedoli Gianna. 

DOMENICA 26 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

Deff. Zanelli Walter e Anna. 

 

Def. Giambisi Bruno. 

Def. Artemisia.  

LUNEDI’ 27 Ore   18,30 Per le comunità 

MARTEDI’ 28 Ore   18,30 Def. Landini don Emilio. 

MERCOLEDI’ 29 Ore   18,30 Def. Lumetti don Umberto. 

GIOVEDI’ 30 Ore   18,30 Def. Menozzi don Natale. 

VENERDI’ 31 Ore   10,00 Def. Pessina Firmino. 

SABATO 1 Ore   18,30  

DOMENICA 2 

 Gatta      

 Villaberza        

 Felina     

Ore    8,00 

Ore    9,30 

Ore   11,00 

Ore   11,00 

 

Def. Bruna e don Albino. 

 

Per le comunità. 
 

 

 

UN RACCONTO per L’ANIMA  Giochi sulla sabbia 
 

Sant’Agostino, passeggiando sulla spiaggia del mare, pensava al mistero 
di Dio e si domandava: «Dio, come può essere eterno e quindi mai nato? 
Come può essere Uno in Tre persone uguali e distinte? Dove egli dimora, 
se è Spirito?». Ad un tratto vide un bambino, che, scavata una buca nella 
sabbia, vi versava acqua del mare per riempirla. Il Santo lo guarda e poi 
gli domanda: — Bambino, che fai? — Non vedi? In questa piccola buca 
voglio mettere tutta l’acqua del mare! gli risponde — Ma è impossibile! Il 
mare è tanto grande, non lo si può svuotare! esclama Sant’Agostino. Al-
lora il piccolo, guardandolo con serietà, gli dice: — Se io non posso met-
tere tutta l’acqua del mare in questa piccola buca, come puoi tu mettere 
l’immenso mistero di Dio nella tua piccola mente? Detto questo, il bam-
bino scomparve. E il santo concluse: «Se Dio è immenso, lo devo adorare! 
Se Dio è immenso non avrò mai finito di cercare». 

 


